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 2. Qualora il contratto preveda che l’esercizio del diritto di reces-
so non sia soggetto ad alcun termine o modalità, l’informazione deve 
comunque contenere gli elementi indicati nella lettera   b)   del comma 1. 

 3. Per i contratti di cui all’articolo 45, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 
qualora sia sottoposta al consumatore, per la sottoscrizione, una nota 
d’ordine, comunque denominata, l’informazione di cui al comma 1 deve 
essere riportata nella suddetta nota d’ordine, separatamente dalle altre 
clausole contrattuali e con caratteri tipografi ci uguali o superiori a quelli 
degli altri elementi indicati nel documento. Una copia della nota d’or-
dine, recante l’indicazione del luogo e della data di sottoscrizione, deve 
essere consegnata al consumatore. 

 4. Qualora non venga predisposta una nota d’ordine, l’informa-
zione deve essere comunque fornita al momento della stipulazione del 
contratto ovvero all’atto della formulazione della proposta, nell’ipotesi 
prevista dall’articolo 45, comma 2, ed il relativo documento deve con-
tenere, in caratteri chiaramente leggibili, oltre agli elementi di cui al 
comma 1, l’indicazione del luogo e della data in cui viene consegnato al 
consumatore, nonché gli elementi necessari per identifi care il contratto. 
Di tale documento il professionista può richiederne una copia sottoscrit-
ta dal consumatore. 

 5. Per i contratti di cui all’articolo 45, comma 1, lettera   d)  , l’infor-
mazione sul diritto di recesso deve essere riportata nel catalogo o altro 
documento illustrativo della merce o del servizio oggetto del contratto, 
o nella relativa nota d’ordine, con caratteri tipografi ci uguali o superiori 
a quelli delle altre informazioni concernenti la stipulazione del contrat-
to, contenute nel documento. Nella nota d’ordine, comunque, in luogo 
della indicazione completa degli elementi di cui al comma 1, può essere 
riportato il solo riferimento al diritto di esercitare il recesso, con la spe-
cifi cazione del relativo termine e con rinvio alle indicazioni contenute 
nel catalogo o altro documento illustrativo della merce o del servizio per 
gli ulteriori elementi previsti nell’informazione. 

 6. Il professionista non potrà accettare, a titolo di corrispettivo, ef-
fetti cambiari che abbiano una scadenza inferiore a quindici giorni dalla 
stipulazione del contratto e non potrà presentali allo sconto prima di 
tale termine.». 

 «Art. 49 (   Norme applicabili   ). — 1. Alle vendite di cui alla presente 
sezione si applicano le disposizioni di cui agli articoli 18, 19 e 20 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, recante riforma della disciplina 
relativa al settore del commercio.». 

 «Art. 50 (   Defi nizioni    ). — 1. Ai fi ni della presente sezione si intende 
per:  

   a)   contratto a distanza: il contratto avente per oggetto beni o ser-
vizi stipulato tra un professionista e un consumatore nell’ambito di un 
sistema di vendita o di prestazione di servizi a distanza organizzato dal 
professionista che, per tale contratto, impiega esclusivamente una o più 
tecniche di comunicazione a distanza fi no alla conclusione del contratto, 
compresa la conclusione del contratto stesso; 

   b)   tecnica di comunicazione a distanza: qualunque mezzo che, 
senza la presenza fi sica e simultanea del professionista e del consuma-
tore, possa impiegarsi per la conclusione del contratto tra le dette parti; 

   c)   operatore di tecnica di comunicazione: la persona fi sica o 
giuridica, pubblica o privata, la cui attività professionale consiste nel 
mettere a disposizione dei professionisti una o più tecniche di comuni-
cazione a distanza.». 

 «Art. 51 (   Campo di applicazione    ). — 1. Le disposizioni della pre-
sente sezione si applicano ai contratti a distanza, esclusi i contratti:  

   a)   relativi ai servizi fi nanziari di cui agli articoli 67  -bis   e seguen-
ti del presente Codice (62); 

   b)   conclusi tramite distributori automatici o locali commerciali 
automatizzati; 

   c)   conclusi con gli operatori delle telecomunicazioni impiegan-
do telefoni pubblici; 

   d)   relativi alla costruzione e alla vendita o ad altri diritti relativi 
a beni immobili, con esclusione della locazione; 

   e)   conclusi in occasione di una vendita all’asta.». 
 «Art. 52 (   Informazioni per il consumatore    ). — 1. In tempo utile, 

prima della conclusione di qualsiasi contratto a distanza, il consumatore 
deve ricevere le seguenti informazioni:  

   a)   identità del professionista e, in caso di contratti che prevedo-
no il pagamento anticipato, l’indirizzo del professionista; 

   b)   caratteristiche essenziali del bene o del servizio; 
   c)   prezzo del bene o del servizio, comprese tutte le tasse e le 

imposte; 

   d)   spese di consegna; 
   e)   modalità del pagamento, della consegna del bene o della pre-

stazione del servizio e di ogni altra forma di esecuzione del contratto; 
   f)   esistenza del diritto di recesso o di esclusione dello stesso, ai 

sensi dell’articolo 55, comma 2; 
   g)   modalità e tempi di restituzione o di ritiro del bene in caso di 

esercizio del diritto di recesso; 
   h)   costo dell’utilizzo della tecnica di comunicazione a distanza, 

quando è calcolato su una base diversa dalla tariffa di base; 
   i)   durata della validità dell’offerta e del prezzo; 
   l)   durata minima del contratto in caso di contratti per la forni-

tura di prodotti o la prestazione di servizi ad esecuzione continuata o 
periodica. 

 2. Le informazioni di cui al comma 1, il cui scopo commercia-
le deve essere inequivocabile, devono essere fornite in modo chiaro e 
comprensibile, con ogni mezzo adeguato alla tecnica di comunicazione 
a distanza impiegata, osservando in particolare i principi di buona fede e 
di lealtà in materia di transazioni commerciali, valutati alla stregua delle 
esigenze di protezione delle categorie di consumatori particolarmente 
vulnerabili. 

 3. In caso di comunicazioni telefoniche, l’identità del professioni-
sta e lo scopo commerciale della telefonata devono essere dichiarati in 
modo inequivocabile all’inizio della conversazione con il consumatore, 
a pena di nullità del contratto. In caso di utilizzo della posta elettronica 
si applica la disciplina prevista dall’articolo 9 del decreto legislativo 
9 aprile 2003, n. 70. 

 4. Nel caso di utilizzazione di tecniche che consentono una comu-
nicazione individuale, le informazioni di cui al comma 1 sono fornite, 
ove il consumatore lo richieda, in lingua italiana. In tale caso, sono for-
nite nella stessa lingua anche la conferma e le ulteriori informazioni di 
cui all’articolo 53. 

 5. In caso di commercio elettronico gli obblighi informativi dovuti 
dal professionista vanno integrati con le informazioni previste dall’arti-
colo 12 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70.». 

 – Per i riferimenti normativi alla direttiva 2011/83/UE, si veda nel-
le note alle premesse. 

 – La direttiva 93/13/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 21 aprile 1993, 
n. L 95. 

 – La direttiva 99/44/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 7 luglio 1999, 
n. L 171.   

  14G00033

    DECRETO LEGISLATIVO  21 febbraio 2014 , n.  22 .

      Attuazione della direttiva 2011/77/UE che modifi ca la di-
rettiva 2006/116/CE concernente la durata di protezione del 
diritto d’autore e di alcuni diritti connessi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2011/77/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 novembre 2011, che modifi ca la di-
rettiva 2006/116/CE concernente la durata di protezione 
del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi; 

 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2013 e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 1, che prevede le procedure, i principi ed i crite-
ri direttivi della delega al Governo per l’attuazione delle 
direttive comunitarie comprese negli elenchi di cui agli 
Allegati A e B della legge medesima; 
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 Visto l’Allegato B della predetta legge che include, tra 
le direttive da attuare ai sensi dell’articolo 1, la citata di-
rettiva 2011/77/UE; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive mo-
difi cazioni, recante protezione del diritto d’autore e di al-
tri diritti connessi al suo esercizio; 

 Visto il regio decreto 18 maggio 1942, n. 1369, recante 
approvazione del regolamento per l’esecuzione della leg-
ge 22 aprile 1941, n. 633; 

 Vista la legge 20 giugno 1978, n. 399, recante ratifi ca 
ed esecuzione della Convenzione di Berna per la prote-
zione delle opere letterarie e artistiche; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 93, concernente nor-
me a favore delle imprese fonografi che e compensi per le 
riproduzioni private senza scopo di lucro; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni, relativo all’istituzione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti l’articolo 52 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e l’articolo 10 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 303, relativi al trasferimento al Ministero per 
i beni e le attività culturali delle competenze esercitate 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria - in materia di diritto d’au-
tore e disciplina della proprietà letteraria; 

 Visto l’articolo 2 del decreto-legge 26 aprile 2005, 
n. 63, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2005, n. 109; 

 Visto l’articolo 30 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 288 dell’11 dicembre 2012, recante or-
dinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 21 novembre 2013; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 febbraio 2014; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
di concerto con il Ministro degli affari esteri, il Ministro 
della giustizia e il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifi ca dell’articolo 75
della legge 22 aprile 1941, n. 633    

      1. L’articolo 75 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 75. — La durata dei diritti previsti nel presente 
capo è di cinquanta anni dalla fi ssazione. Tuttavia se du-
rante tale periodo il fonogramma è lecitamente pubblica-
to, i diritti scadono settanta anni dopo la data della prima 
pubblicazione lecita. 

 Se nel periodo di tempo indicato nel primo comma non 
sono effettuate pubblicazioni lecite e se il fonogramma 
è lecitamente comunicato al pubblico durante detto pe-
riodo, i diritti scadono settanta anni dopo la data di tale 
prima comunicazione al pubblico.».   

  Art. 2.

      Inserimento degli articoli 84  -bis   e 84  -ter  
alla legge 22 aprile 1941, n. 633    

      1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo l’articolo 84, 
sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 84  -bis  . — Qualora un contratto di trasferimento 
o cessione conferisca all’artista, interprete o esecutore, il 
diritto a esigere una remunerazione non ricorrente, l’arti-
sta, interprete o esecutore, ha il diritto di ottenere una re-
munerazione annua supplementare da parte del produttore 
di fonogrammi per ogni anno completo immediatamente 
successivo al cinquantesimo anno dalla pubblicazione le-
cita del fonogramma o, in mancanza di tale pubblicazio-
ne, al cinquantesimo anno dalla sua lecita comunicazione 
al pubblico. La rinuncia al diritto di ottenere tale remune-
razione non produce effetti. 

 L’importo complessivo, che il produttore di fonogram-
mi deve riservare al pagamento della remunerazione an-
nua supplementare di cui al primo comma, corrisponde al 
20 per cento del ricavo che il produttore di fonogrammi 
ha percepito, nel corso dell’anno che precede quello in 
cui è versata detta remunerazione, dalla riproduzione, 
distribuzione e messa a disposizione del fonogramma in 
questione, dopo il cinquantesimo anno dalla pubblica-
zione lecita del fonogramma o, in mancanza di tale pub-
blicazione, dopo il cinquantesimo anno dalla sua lecita 
comunicazione al pubblico. Per ricavo si intende il ricavo 
che deriva al produttore di fonogrammi prima della detra-
zione delle spese. 

 Le società di gestione collettiva, in possesso dei re-
quisiti di cui al decreto adottato ai sensi dell’articolo 39, 
comma 3, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, amministrano il diritto ad ottenere la remunerazio-
ne annua supplementare spettante agli artisti, interpreti o 
esecutori, di cui al primo comma. 
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 I produttori di fonogrammi sono tenuti, su richiesta de-
gli artisti, interpreti o esecutori, o delle società di gestione 
collettiva di cui al terzo comma cui gli artisti, interpreti o 
esecutori, hanno concesso mandato, a fornire ogni infor-
mazione necessaria a garantire il pagamento della remu-
nerazione annua supplementare di cui al primo comma. 

 Qualora un artista, interprete o esecutore, abbia diritto 
a pagamenti ricorrenti, dai pagamenti ad esso effettuati 
non è detratto alcun pagamento anticipato né alcuna de-
duzione prevista contrattualmente dopo il cinquantesimo 
anno dalla pubblicazione lecita del fonogramma o, in 
mancanza di tale pubblicazione, dopo il cinquantesimo 
anno dalla sua lecita comunicazione al pubblico. 

 Art. 84  -ter  . — Se, decorsi cinquanta anni dalla prima 
pubblicazione lecita del fonogramma o, in mancanza di tale 
pubblicazione, decorsi cinquanta anni dalla sua prima leci-
ta comunicazione al pubblico, il produttore del fonogram-
ma non mette in vendita un numero suffi ciente di copie del 
fonogramma o non lo mette a disposizione del pubblico, 
su fi lo o senza fi lo, in maniera tale che ciascun membro 
del pubblico possa accedervi dal luogo e nel momento da 
esso scelti, l’artista, interprete o esecutore, può recedere dal 
contratto con cui l’artista ha trasferito o ceduto i suoi diritti 
di fi ssazione dell’esecuzione al produttore di fonogrammi. 
La rinuncia al diritto di recesso non produce effetti. 

 Il diritto di recedere dal contratto di trasferimento o 
cessione di cui al primo comma può essere esercitato, se 
il produttore di fonogrammi, entro un anno dalla comuni-
cazione dell’artista, interprete o esecutore, dell’intenzio-
ne di recedere dal contratto di trasferimento o cessione ai 
sensi del primo comma, non realizza entrambe le forme di 
utilizzazione di cui al medesimo comma. 

 Qualora un fonogramma contenga la fi ssazione delle 
esecuzioni di una pluralità di artisti, interpreti o esecutori, 
essi possono recedere dai loro contratti di trasferimento 
o cessione con il consenso di tutti gli artisti, interpreti 
o esecutori, in conformità a quanto disposto dall’artico-
lo 10. In caso di ingiustifi cato rifi uto di uno o più degli 
artisti, interpreti o esecutori, l’Autorità giudiziaria accerta 
il diritto di recesso da tutti i contratti di trasferimento o 
cessione da parte dei soggetti istanti. 

 In caso di recesso dal contratto di trasferimento o ces-
sione, decadono i diritti del produttore di fonogrammi sul 
fonogramma.».   

  Art. 3.
      Modifi ca dell’articolo 85

della legge 22 aprile 1941, n. 633    

      1. L’articolo 85 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è 
sostituito dal seguente:  

  «Art. 85. — I diritti di cui al presente capo durano cin-
quanta anni a partire dalla esecuzione, rappresentazione o 
recitazione. Tuttavia:  

   a)   se una fi ssazione dell’esecuzione, rappresentazio-
ne o recitazione, con un mezzo diverso dal fonogramma, 
è lecitamente pubblicata o lecitamente comunicata al 
pubblico durante tale termine, i diritti durano cinquanta 
anni a partire dalla prima pubblicazione, o, se anteriore, 
dalla prima comunicazione al pubblico; 

   b)   se una fi ssazione dell’esecuzione in un fonogram-
ma è lecitamente pubblicata o lecitamente comunicata al 
pubblico durante detto periodo, i diritti durano settanta 
anni dalla data della prima pubblicazione o, se anteriore, 
da quella della prima comunicazione al pubblico.».   

  Art. 4.

      Applicazione nel tempo    

     1. Le disposizioni di cui agli articoli 75 e 85 della leg-
ge 22 aprile 1941, n. 633, come modifi cati dal presente 
decreto, nonché gli articoli 84  -bis   e 84  -ter   della predet-
ta legge, introdotti dal presente decreto, si applicano alle 
fi ssazioni di esecuzioni e ai fonogrammi per i quali l’arti-
sta, interprete o esecutore, e il produttore di fonogrammi 
erano ancora protetti, in virtù delle disposizioni in vigore 
prima dell’entrata in vigore del presente decreto legisla-
tivo, alla data del 1° novembre 2013 e alle fi ssazioni di 
esecuzioni e ai fonogrammi successivi a tale data.   

  Art. 5.

      Misure transitorie sui contratti di trasferimento
o cessione dei diritti sul fonogramma    

     1. Salvo che il contratto disponga diversamente, un 
contratto di trasferimento o cessione dei diritti sul fono-
gramma, concluso anteriormente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, continua a produrre i suoi 
effetti oltre la data alla quale, in base alla normativa vi-
gente alla data del 31 ottobre 2013, l’artista, interprete o 
esecutore non sarebbe più protetto. 

 2. I contratti di trasferimento o cessione che autorizza-
no un artista, interprete o esecutore, a ricevere pagamenti 
ricorrenti e che sono stati conclusi anteriormente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, possono essere 
rinegoziati dalle Parti a vantaggio dell’artista, interprete 
o esecutore, dopo il cinquantesimo anno dalla pubblica-
zione lecita del fonogramma o, in mancanza di tale pub-
blicazione, dopo il cinquantesimo anno dalla sua lecita 
comunicazione al pubblico. Se la rinegoziazione non rag-
giunge il buon fi ne, può promuoversi la procedura di con-
ciliazione di cui all’articolo 194  -bis   della legge 22 aprile 
1941, n. 633.   

  Art. 6.

      Clausola d’invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 21 febbraio 2014 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro per gli affari europei 

 BRAY, Ministro dei beni e 
delle attività culturali e 
del turismo 

 BONINO, Ministro degli affari 
esteri 

 CANCELLIERI, Ministro della 
giustizia 

 SACCOMANNI, Ministro 
dell’economia e delle fi-
nanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 — Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La direttiva 2011/77/UE (Direttiva del parlamento europeo e del 
consiglio che modifi ca la direttiva 2006/116/CE concernente la durata di 
protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi) è pubblicata 
nella G.U.U.E. 11 ottobre 2011, n. L 265. 

 — La direttiva 2006/116/CE (Direttiva del parlamento europeo e del 
consiglio concernente la durata di protezione del diritto d’autore e di alcuni 
diritti connessi) è pubblicata nella G.U.U.E. 27 dicembre 2006, n. L 372. 

 — L’art. 1, comma 1, della legge n. 96 del 6 agosto 2013 (Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri 
atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013), pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale    del 20 agosto 2013, n. 194, così recita:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee)   . 
— 1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo le procedure, i principi 
e i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate 
negli allegati A e B alla presente legge. 

 (  Omissis  ).». 
 — L’allegato B della legge n. 96 del 6 agosto 2013 (Delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    del 20 agosto 2013, n. 194, così recita:  

 «Allegato B 
 (Articolo 1, commi 1 e 3) 
 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-

tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’art. 48, 
secondo comma, del Trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei 
terzi (senza termine di recepimento); 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a re-
sponsabilità limitata con un unico socio (senza termine di recepimento); 

 2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle 
norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le importa-
zioni in provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (senza 
termine di recepimento); 

 2010/32/UE del Consiglio, del 10 maggio 2010, che attua l’accor-
do quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di prevenzione 
delle ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e sanitario (ter-
mine di recepimento 11 maggio 2013); 

 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 set-
tembre 2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fi ni scientifi ci 
(termine di recepimento 10 novembre 2012); 

 2010/64/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 otto-
bre 2010, sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedi-
menti penali (termine di recepimento 27 ottobre 2013); 

 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 no-
vembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e ridu-
zione integrate dell’inquinamento) (rifusione) (termine di recepimento 
7 gennaio 2013); 

 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla co-
operazione amministrativa nel settore fi scale e che abroga la direttiva 
77/799/CEE (termine di recepimento 1° gennaio 2013); 

 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
2011, concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assi-
stenza sanitaria transfrontaliera (termine di recepimento 25 ottobre 2013); 

 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 
2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 
umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro 
del Consiglio 2002/629/GAI (termine di recepimento 6 aprile 2013); 

 2011/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag-
gio 2011, che modifi ca la direttiva 2003/109/CE del Consiglio per esten-
derne l’ambito di applicazione ai benefi ciari di protezione internaziona-
le (termine di recepimento 20 maggio 2013); 

 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, sui gestori di fondi di investimento alternativi, che modifi ca le 
direttive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 e 
(UE) n. 1095/2010 (termine di recepimento 22 luglio 2013); 

 2011/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE, recante un codice comuni-
tario relativo ai medicinali per uso umano, al fi ne di impedire l’ingresso 
di medicinali falsifi cati nella catena di fornitura legale (termine di rece-
pimento 2 gennaio 2013); 

 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (rifusione) (termine di recepi-
mento 2 gennaio 2013); 


